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PAG. 13 / e c h i e notizie 
Non si attenua la tensione nel Medio Oriente 

L'EGITTO PROTESTA PRESSO GLI USA 
PERLE GRANDI ISRAELIANE 

Simulato dalle truppe di Tel Aviv l'attraversamento del Canale di Suez - Arafat porrà all'ONU la questione pale

stinese - Abolito dalla Francia l'embargo sulle armi - Maximos V difende l'azione patriottica di mons. Capucci 

I due cosmonauti sono rientrati a terra 

Conclusa prima del previsto 
la missione della «Soyuz 15 » 

Non c'è stato il previsto aggancio con la stazione spaziale «Salyut» - L'improvviso 
annuncio della Tass e della radiotelevisione sovietica - Imminente un altro lancio? 

IL CAIRO. 28 
D ministro degli esteri egi

ziano Fahmy ha convocato l'am
basciatore americano EilLs per 
metterlo al corrente delle e più 
recenti provocazioni Israeliane ». 
Fahmy in particolare ha prote
stato contro l'espulsione di abi
tanti del Sinai dai loro villaggi, 
contro il trattamento «inuma
no» inflitto agli arabi nei ter
ritori occupati (in una lettera 
di donne arabe all'opinione pub
blica britannica si parla di nuo
vi arresti, maltrattamenti e tor
ture) e contro le grandi mano
vre israeliane durate due giorni. 

In tal modo — ha detto Fahmy 
— Israele accresce la tensione 
In Medio Oriente. Le grandi ma
novre, fra l'altro, hanno avuto 
per tema l'attraversamento di 
una « larga via d'acqua » appo
sitamente preparata, che simu
lava chiaramente il Canale di 
Suez. Carri armati, aerei, fan
terie corazzate e artiglierie so-

Un commento 
delle « Isvestia » 

alle manovre 
israeliane 

MOSCA, 28. 
Le cosiddette «esercitazioni 

per la preparazione dei riser
visti » in Israele, così come 
le sortite armate compiute 
quotidianamente dai militari 
Israeliani, acuiscono la situa
zione nel Medio Oriente, mi-
nacciano di trasformarsi in 
aperta aggressione minano 
tutti gli sforzi diretti al con
seguimento della pace In que
sta regione gxavìda di ten
sione, scrivono le Izvestia a 
commento di tali esercita
zioni. 

Durante questa « parata » 
militaristica sono stati mobi
litati decine di migliaia di 
soldati ed ufficiali israeliani!, 
sono stati messi in assetto di 
guerra reparti di polizia ed 
organi di sicurezza, è stata in
trodotta una rigorosa censura 
militare. 

Il gesto aggressivo di Tel 
Aviv — afferma l'organo del 
governo sovietico — ha fini 
ben determinati: Intensifica-
re ancora maggiormente la 
tensione nel Medio Oriente, 
Impaurire i paesi arabi vicini, 
vanificare i risultati già rag
giunti nel regolamento del 
conflitto arabo-israeliano. 

Nave da guerra 
USA a R. Calabria 

REGGIO CALABRIA. 28 
Una porta elicotteri america

na. la USS Inchon. con 1800 
uomini a bordo è da sabato 
scorso alla fonda nel porto di 
Reggio Calabria. 

La nave è armata di missili, 
cannoni, mitragliatrici, jeeps, 
mezzi anfibi. Appartiene alla VI 
flotta da poco tempo, essendo 
prima stata nel Vietnam. 

Le truppe compiono esercita
zioni sulle banchine del porto 
e gli elicotteri lunghi voli ver
so il mare. 

La nave è aperta alla visita 
del pubblico per 4 ore al gior
no. Il capitano ha compiuto vì
site alle autorità della città e 
della Regione. Sembra che la 
nave sia stata dirottata nello 
stretto dopo la decisione della 
Grecia di uscire dall'organizza
zione militare della NATO. 

Basi NATO, come si ricorde
rà. esistono in Calabria a Sel-
lia Marina e sull'Aspromonte. 

Anche nel porto di Messina 
sono presenti tre navi appog
gio della VI flotta. 
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no stati messi alla prova in 
quella che i corrispondenti mi
litari israeliani stessi hanno de
finito « la più rilevante eserci
tazione » dalla guerra d'ottobre. 
Contro l'iniziativa israeliana, 
considerata dagli arabi una mi
naccia o quanto meno una pro
vocazione. lia protestato anche 
la Siria. In una nota diffusa da 
tutte le ambasciate siriane si 
afferma fra l'altro: « In effetti 
la mobilitazione di Israele, del
le sue truppe, le sue manovre 
militari di grande portata, i suoi 
richiami di riservisti, le sue con
centrazioni militari su tutta la 
linea del cessate il fuoco testi
moniano, nel modo più catego
rico. le sue intenzioni aggres
sive ». 

Il segretario generale della 
Lega Àraba ha ricevuto dal 
leader palestinese Arafat un 
messaggio con cui quest'ultimo 
lo informa che l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (OLP) ha deciso di porre 
la questione palestinese all'As
semblea dell'ONU. che si riuni
rà nella seconda metà di set
tembre. « come problema distin
to dalla crisi del Medio Orien
te». Arafat chiede inoltre che 
la questione palestinese figuri 
all'ordine del giorno del consi
glio dei ministri degli esteri 
della Lega Araba, che si riunirà 
il primo settembre al Cairo, per 
preparare i temi della confe
renza al vertice araba, prevista 
per la fine di ottobre a Rabat, 
Marocco. La questione palesti
nese — afferma Al Abram — 
sarà discussa la settimana pros
sima in una riunione a tre fra 
i ministri degli esteri siriano ed 
egiziano e un rappresentante del-
l'OLP. 

Si tratta di chiarire (se pos
sibile) a chi spetti la rappre
sentanza delle popolazioni pale
stinesi al di qua e al di là del 
Giordano: all'OLP o a re Hus
sein? Un comunicato egiziano-
giordano del luglio scorso, che 
attribuiva a Hussein un ruolo 
privilegiato in proposito, ha su
scitato rimostranze fra i diri
genti della Resistenza, nonostan
te successive precisazioni del 
Cairo. Per definire meglio la 
questione, dopo la riunione a tre 
dovrebbe svolgersene una secon
da a quattro, con la partecipa
zione della Giordania. 

PARIGI. 28 
La Francia ha abolito l'em

bargo suDe forniture di armi 
ai paesi direttamente coinvolti 
nel conflitto mediorientale 
(Israele. Egitto. Siria e Giorda
nia). H portavoce del governo 
francese Rossi ha annunciato 
che le vendite di armi france
si ai quattro paesi potranno 
esere autorizzate, «previo esa
me caso per caso». Lo spunto 
per l'abolizione deFernbargo, 
da tempo prevista anche per 
offrire nuovi sbocchi all'indu
stria aeronautica francese, è 
stato offerto dalle rivelazioni 
di Sadat a proposito della con
segna all'Egitto di alcuni Mirage 
fomiti dalla Francia alla Libia. 
con la clausola di non impie
garli in guerra. 

TEL AVIV. 28 
Secondo il ministro della dife

sa israeliano Peres. un «con
fronto» fra «due grosse navi 
da guerra sovietiche» e «due 
piccole imbarcazioni israeliane » 
ha avuto luogo ieri nel Golfo 
di Suarez. Le navi sovietiche, 
che secondo Peres «sono pene
trate nelle acque israeliane per 
la terza volta in tre giorni », 
hanno « irrorato » le navi israe
liane «con potenti getti d'ac
qua ». Va precisato che non si 
tratta di acque territoriali 
israeliane, ma soltanto di ac
que egiziane controllate dagli 
israeliani in seguito all'occupa
zione del Sinai nel 1967. La pro
testa di Peres presso il coman
dante delle forze dell'ONU 
Siilasvuo appare quindi incon
sistente e propagandistica. 

* * * 
Il patriarca Maximos V Ha-

khn. capo della chiesa greco-
cattolica in Medio Oriente, è 
partito ieri da Roma per Co
penaghen. dopo essersi incon
trato con il card. Philippe, pre
fetto della Congregazione delle 
Chiese Orientali, e con mons. 
Casaroli. segretario del Consi
glio per gli Affari Pubblici 
della Chiesa. Teina dei collo
qui: l'arresto del vescovo Ca
pucci. accusato dagli israeliani 
di traffici d'armi per conto 
dei guerriglieri palestinesi. 

In un'intervista all'agenzia 
ADN Kronos. Maximos V ha 
difeso nel modo più esplicito 
l'attività di quegli arabi di rito 
melkita (greco-cattolico), «an
che %-escovi », ì quali « si sen
tono... colpiti dalla presenza 
d'Israele come di un occupan
te che opprime indebitamente 
la loro patria » e « soprattutto 
non trovano giusto che Israele 
non abbia fino ad oggi aderito 
alle disposizioni dell'ONU e si 
sentono quindi chiamati ad un 
impegno di lotta ». « Mons. Ca
pucci — ha aggiunto Maxi
mos V — è di quei vescovi che 
hanno sentito come loro impre-
sciird;bi!e dovere quello di aiu
tare i loro fedeli arabi, nella 
loro causa: ha ritenuto suo do
vere agire da patriota e. an
che se avesse compiuto vera
mente le azioni di cui è accu
sato. anche se fosse arrivato 
in lai certo senso fino alla col
laborazione in azioni violente. 
non dovremmo trovare in ciò 
motho di scandalo: egli ha si
curamente agito sempre in buo
na fede, convinto di aiutare la 
causa dei più deboli contro l'in
giusto oppressore». 

«Comunque — ha precisato 
il patriarca — due dei delegati 
inviati dal sinodo a visitare 
mcns. Capucci sono già rien
trati ed hanno categoricamen
te affermato che le accuse so
no del tutto infondate. Sembre
rebbe piuttosto che ci troviamo 
di fronte ad ima montatura 
israeliana ». 

TEL AVIV — Il primo ministro Rabin e II ministro della difesa Peres osservano soddisfatti l'andamento delle operazioni mi
litari nel Sinai 

Alla Conferenza dell'ONU sulla popolazione 

ACCESO DIBATTITO A BUCAREST 
SUL PROBLEMA DELL'ABORTO 

Netto contrasto — Gli americani tentano una strenua difesa del loro piano 

Si celebra il XXX 
dell'insurrezione 

nazionale 
slovacca 

PRAGA, 28. 
Sarà celebrato domani in 

tutta la Cecoslovacchia il 
XXX anniversario dell'eroica 
insurrezione nazionale slovac
ca che fu un momento di 
grande valore storico e mili
tare nella lotta del popoli eu
ropei contro il nazifascismo. 

Il 29 agosto di trenta anni 
fa, mentre su tutti i fronti, 
a Stalingrado in Norman
dia e in Italia, le forze al
leate conducevano la loro of
fensiva contro l'occupante na
zista, al centro dell'Europa 
ancora oppressa il popolo slo
vacco insorgeva in armi, 

Ali Yata fonda 
il « Partito del 

progresso e 
del socialismo » 

RABAT. 28 
Nel corso di una conferen

za stampa tenuta a Rabat, è 
stata annunciata la costitu
zione di un nuovo partito po
litico: il a Partito del progres
so e del socialismo » (PPS), 
guidato da Ali Yata. 

Ali Yata ha detto che II 
nuovo partito rappresenta 
«una avanguardia rivoluzio
naria della classe operaia, 
e del contadini poveri». 

Il PPS si batterà per la di
fesa dell'indipendenza nazio
nale contro l'Imperialismo, 
contro il saccheggio dei mo
nopoli e per l'attuazione di 
una radicale riforma agraria. 

Colpendo interessi della famiglia del Negus 

Nuove nazionalizzazioni 
dei militari in Etiopia 

ADDIS ABEBA, 28. 
Le forze armate etiopiche 

hanno nazionalizzato la più 
grande compagnia di autoli
nee del paese accusando gli 

Accuse messicane 
agli USA: 

« chicanos » 
sterilizzati 

MESSICO, 28 
Il quotidiano Excelsior af

ferma che a Santa Ana (Ca
lifornia) nel corso di una ma
nifestazione di messicani, So-
ledad Alatorre — presidente 
del Centro di azione sociale 
autonoma — ha pubblicamen
te denunciato la pratica della 
sterilizzazione da parte delle 
autorità americane nei con
fronti dei « Chicanos », dei fi
gli cioè dei messicani immi
grati negli Stati Uniti. 

Sette condanne 
a morte eseguite 

in Marocco 
RABAT, 28 

Altre sette condanne a mor
te, emesse In relazione con 
il presunto « complotto » del 
1973 contro il governo reale 
marocchino, sono state ese
guite a Kenitra nella notte 
tra lunedi e martedì. 

Sempre In relazione con 
questo « complotto » erano 
state giustiziate nello scorso 
novembre quindici persone. 

azionisti — in gran parte im
parentati con l'imperatore 
Halle Selassie — di aver usa
to la compagnia per arric
chirsi illegalmente. E* stato 
accertato che il valore delle 
azioni della autolìnea venne 
deliberatamente acccresciuto 
in modo da impedire a chiun
que a eccezion fatta per gli 
esponenti della famiglia rea
le e qualche funzionario di 
primo piano» di poter acqui
stare le azioni. 

Questa gente — precisa lo 
annnuncio — «ha ammassa
to oltre 6 milioni e mezzo di 
dollari etiopici (pari ad oltre 
tre milioni di dollari ameri
cani) negli ultimi venti anni». 

n ministro della Difesa e-
tiopico e capo di Stato mag
giore dell'esercito, generale 
Aman Andom, ha pronuncia
to il suo primo discorso uf
ficiale pubblico davanti a cir
ca ventimila persone, che gre
mivano Io stadio dell'Asinara. 
Aman Andom è considerato 
il personaggio più influente 
nel gruppo di militari che di
rige la lotta contro il vec
chio regime. 

Aman Andom ha dichiarato 
che il motivo principale del
l'intervento delle forze arma
te e della polizia nella vita 
politica per «sanare il pae
se dalla corruzione», è stato 
proprio il problema eritreo. 
Tale problema va risolto con 
assoluta priorità, ma egli ha 
detto, «il problema eritreo è 
un problema etiopico». Co
munque, il popolo dell'Eritrea 
non dovrà più rivolgersi alla 
vecchia classe dirigente, che 
ha pensato solo ad arricchir
si, e potrà «rivolgersi diret
tamente per qualsiasi que
stione al nuovo governatore 
generale», che è un eritreo. 

Nostro servizio 
BUCAREST, 28. 

La conferenza dell'ONU 
sulla popolazione volge al 
termine. Il dibattito nelle tre 
commissioni e nel gruppo di 
lavoro si è fatto sempre più 
serrato e i delegati statuni
tensi si difendono strenua
mente contro una sconfitta 
ormai certa. 

In particolare, durante i la
vori, il capitolo terzo del 
«piano d'azione», riguardan
te le raccomandazioni di ca
rattere operativo, è stato mo
dificato liei senso di mettere 
l'accento sul ruolo dello svi
luppo e sulla necessità di di
stribuire più equamente le ri
sorse. E* stato aggiunto un 
Intero paragrafo, nel quale 
si dice: «Prendendo atto del 
fatto che il consumo prò ca
pite delle risorse è molto più 
alto nei paesi sviluppati che 
in quelli sottosviluppati, si 
sollecitano i paesi sviluppati 
ad adottare appropriate mi
sure di controllo della popo
lazione e una strategia di in
vestimenti le consumi che 
portino a una maggior egua
glianza internazionale». 

Piuttosto discutibile, in 
questa fase finale, il compor
tamento della delegazione ci
nese, che. nel tentativo di 
assicurarsi un'egemonia nel 
a terzo mondo ». muove ob
biezioni artificiose alle posi
zioni degli altri paesi socia
listi, nel momento In cui esso 
riscuotono vasti consensi. 

In merito alle posizioni che 
si sono venute delineando in 
questa fase occorre precisa
re che un conto è cercare di 
imporre a popoli che non lo 
desiderano e non ne hanno 
bisogno metodi di controllo 
delle nascite pressoché for
zosi e controproducenti da 
un punto di vista economico. 
come volevano fare i neo-
maitusianl. e un altro è for
nire alle famiglie che lo ri
chiedono spontaneamente, 
metodi corretti e non perico
losi per la limitazione delle 
nascite. La prima è un'azione 
chiaramente antidemocratica 
e liberticida, mentre la se
conda costituisce un servizio 
sociale irrinunciabile, che 
ogni governo civile deve pre
stare ai propri cittadini. Su 
questa ultima posizione si è 
pure dichiarata d'accordo la 
delegazione italiana. 

Mentre proseguono 1 lavo
ri della conferenza, alla tri
buna si è avuta una intera 
giornata dedicata al proble
ma dell'aborto. Il dibattito 
ha mostrato un netto contra
sto tra gli interventi: da un 
lato coloro che discutevano 
sull'eticità dell'aborto stesso. 
sui diritti del feto, ignoran
do la drammaticità di un 
problema mondiale che costa 
decine di migliaia di vite di 
donne ogni anno: dall'altro, 
coloro che affrontano il pro
blema nella sua concretezza, 
come una realtà che occorre 
vedere al di fuori di schemi 
culturali preconcetti. Alcuni 
degli interventi hanno rile
vato l'assurdità di leggi pe
nali che colpiscono la donna 
che abortisce, moltiplicando 
gli aborti illegali con conse
guente aumento della morta
lità e più grave danno per 
le classi povere. 

Guido Manzone 

Edward Gierek 
in ottobre 

negli Stati Uniti 
WASHINGTON. 28. 

Il primo segretario del par
tito comunista polacco Ed
ward Gierek si recherà In vi
sita negli Stati Uniti 1*8 otto
bre prossimo. Lo ha annun
ciato un portavoce della Casa 
Bianca. 

Gierek sarà il primo alto 
rappresentante del suo paese 
a visitare gli Stati Uniti, do
po la seconda guerra 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

La missione della «Soyuz 
15» con a bordo 11 coman
dante Ghennadl Sarafanov e 
l'Ingegnere Lev Demln si è 
conclusa prima del previsto. 
La Soyuz 15 è rientrata a 
terra dopo avere ultimato il 
suo lavoro nello spazio. La 
discesa dei due cosmonauti 
è iniziata, alle 18 di oggi, ora 
di Mosca, corrispondente alle 
15, ora legale italiana. 

L'annuncio dell'Imminente 
rientro della « Soyuz » era sta
to diffuso stamane dall'agen
zia Tass in un comunicato 
emesso a conclusione del se
condo giorno di volo. «Con
formemente ai (rapporti del
l'equipaggio e ai dati della 
informazione telemetrica — 
diceva 11 testo dell'agenzia so
vietica — i cosmonauti Sara
fanov e Demin si sentono be
ne. L'equipaggio porta a ter
mine 11 volo ed effettua 1 pre
parativi del ritorno della na
vicella sulla terra». 

La notizia aveva colto di 
sorpresa gli osservatori a Mo
sca. Pur non essendo stati 
resi noti né la durata com
plessiva dell'esperimento, né 
11 suo programma concreto, 
I servizi diffusi Ieri dalla Tass, 
dalla radio e dalla televisione 
e quelli pubblicati questa mat
tina con grande rilievo da 
tutti i quotidiani avevano in
dotto a supporre che Sarafa
nov e Demln sarebbero re
stati nello spazio diversi gior
ni e avrebbero tentato una 
manovra di aggancio con la 
« Salyut 3 », la stazione in or
bita dallo scorso 25 giugno. 

« Ghennadl Sarafanov e Lev 
Demin — aveva scritto ieri 
l'inviato della Tass al cosmo
dromo di Baikonur — prose
guono la missione recente
mente intrapresa da Pavel Fo-
povlc e Yuri Artiuhkin ». Que
sti ultimi, come si ricorderà. 
avevano formato l'equipaggio 
della « Soyuz 14 » che, lo scor
so luglio, era rimasto nello 
spazio per oltre 14 giorni, di 
cui tredici agganciata alla 
«Salyut 3». 

Sempre ieri, le Isvestia ave
vano sottolineato che, per 
quanto possa essere interes
sante per i medici controlla
re lo stato di salute dei due 
cosmonauti di differente età 
(Sarafanov ha 32 anni e De
min 48), «non è questo l'ob
biettivo principale del volo. 
Lo scopo più importante è 
II lavoro nel cosmo, • sono i 
suoi risultati. A questo lavoro 
i due astronauti si sono pre
parati a lungo ». 

Le citazioni potrebbero 
continuare. Da esse risulta co
munque che la decisione di 
far rientrare la cosmonave do
vrebbe essere stata presa do
po la constatazione che non 
tutto corrispondeva alle aspet
tative e che l'aggancio non 
sarebbe stato possibile o sa
rebbe stato troppo rischioso. 
E' dipeso ciò dalla «Salyut 
3»? Una risposta per il mo
mento non è ancora possibi
le. H comunicato di stamane 
si è limitato ad affermare: 
«Conformemente al program
ma del secondo giorno, i co
smonauti Sarafanov e Demin 

hanno compiuto esperimenti 
per la messa a punto della 
tecnica di pilotaggio della na
vicella In differenti regimi di 
volo. Nel corso delle manovre 
«Soyuz 15» si è avvicinata 
alla stazione «Salyut 3». I 
cosmonauti hanno controlla
to il funzionamento di tutti 
1 sistemi della navicella e han
no osservato le fasi di avvi
cinamento alla stazione. 
Quando la navicella pilotata 
si avvicinava alla stazione, i 
cosmonauti procedevano ad 
esaminarla ». 

In altre parole, l'annuncio 
della Tass non precisa se a 
bordo della « Soyuz 15 » e sul
la « Salyut 3 » tutto funziona
va regolarmente. Per quest'ul
tima ha detto soltanto che 
essa « prosegue 11 suo volo au
tomatico, conformemente al 
programma fissato». Se 11 

mancato aggancio è dipeso 
dalla « Salyut 3 » è chiaro ohe 
l'attuale esperimento non po
trà essere ripetuto. Se, al con
trarlo, è dipeso dalla «Soyuz 
15 », non el può escludere ohe 
nelle prossime settimane una 
nuova navicella spaziale con 
un altro equipaggio possa cer
care di raggiungere ancora 
una volta la stazione orbi
tale. 

Quando la Tass ha diffuso 
questa mattina l'annuncio del 
rientro, la «Soyuz» si trova
va al di fuori della «radlovl-
sibilltà » a partire dal territo
rio dell'URSS e i due cosmo
nauti dormivano. Il riposo è 
durato dalle otto di stamane 
fino alle sedici ora di Mosoa, 
e quindi è cominciato il lavo
ro per il rientro. 

Romolo Caccavak 

Nella sua prima conferenza stampa 

Ford: riprendere 
i negoziati «Salt» 

Rockef eller avrà una parte importante 
nella politica estera degli Stati Uniti 

WASHINGTON, 28. 
Il presidente degli Stati 

Uniti Gerald Ford, nella sua 
prima conferenza stampa al
la Casa Bianca, ha dichiara
to stasera di ritenere che l'ex 
presidente Richard Nlxon ab
bia sofferto abbastanza per 
lo scandalo del Watergate. 

Rispondendo alla prima do
manda rivoltagli dai giorna
listi, Ford ha detto di condi
videre l'opinione espressa dal 
suo vice-presidente Nelson 
Rockefeller, secondo cui «il 
sentimento del paese» è che 
Nlxon non dovrebbe essere 
ulteriormente perseguito. 

Ford ha aggiunto che la 
concessione del « perdono » 
presidenziale resta una pos
sibilità aperta, che egli po
trebbe esaminare in un mo
mento successivo, ma ha ri
badito che per il momento 
egli non intendere prendere 
alcun impegno al riguardo: 
spetta infatti al procuratore 
speciale Leon Jaworsk intra
prendere tutte le azioni che 
ritenga opportune contro tut
te le personalità coinvolte nel 
Watergate. 

Ford ha inoltre confermato 
che probabilmente egli si 
presenterà candidato alle ele
zioni presidenziali del 1976. 
Insieme a Rockefeller, il pre
sidente ha detto che potrà 
proporre una buona squa
dra, anche se il giudizio fi
nale spetterà al congresso del 
partito repubblicano. 

n presidente ha poi dichia
rato che 11 vicepresidente de
signato Rockefeller potrà di
mostrarsi « particolarmente 
utile ed efficace» nel setto

re della politica interna, ma 
potrà dare anche «significa
tivi contributi» alla politica 
estera e svolgere un ruolo spe
cifico nell'arena politica ge
nerale. 

L'annuncio più importante 
dato da Ford in politica este
ra è probabilmente quello re
lativo alla prossima sessione 
delle trattative per la limita
zione degli armamenti strate
gici (SALT) con l'Unione So
vietica. Il dipartimento di sta
to ed il dipartimento della 
difesa (fra i quali sembrava 
fossero emersi contrasti e dis
sapori di recente, proprio In 
relazione a queste trattative 
al recente vertice sovletlco-
statunitense di Mosca) stan
no lavorando sulla posizione 
che gli Stati Uniti adotteran
no davanti alla controparte 
alla ripresa dei colloqui. 

«Una decisione in merito 
— ha detto Ford — verrà pre
sa in un futuro relativamente 
prossimo». H presidente ha 
aggiunto, rispondendo ad una 
domanda, di essere convinto 
che le già citate divergen
ze fra dipartimenti di stato 
e della difesa verranno supe
rate in modo costruttivo. 

H segretario di stato Henry 
Kissinger, ha detto 11 presi
dente, incontrerà In ottobre 
la controparte sovietica, per 
concordare una serie di sca
denze per le trattative 

«Un accordo efficace e cor
rettamente negoziato — ha 
soggiunto Ford — rientre
rebbe nei migliori interessi 
nostri, dell'Unione Sovietica 
e della stabilità della situa
zione internazionale». 

Torna la vita all'asilo nido IBP di Perugia-San Sisto 

In queste settimane, dopo le ferie estive delle maestran
ze, i locali dell'asilo nido dello stabilimento di San Sisto 
delle IBP Industrie Bulloni Perugina sono tornati a risuo
nare delle voci, del giuochi, della vivacità dei loro piccoli 
ospiti. 

L'asilo sorge su una verde collinetta attigua allo stabi
limento e comprende: 
- un parco giuochi all'aria aperta; 
- un immobile a pianta stellare, con al centro un vasto 

salone per le attività al coperto, ambiente attorno al 
quale ruotano tutti gli altri: tre camere da letto, una 
sala per l'allattamento, due sale da pranzo, una cucina, 
una dispensa refrigerata, una cameretta di isolamento, 
un ambulatorio, una sala di attesa per te mamme, bagni 
per bambini, servizi Igienici per il personale, uffici. 

' Il complesso può ospitare fino a 151 bambini (dai f i 

giorni ad oltre I 3 anni di età), I quali sono assistiti da 
una direttrice con ampie e aggiornate conoscenze pedago
giche, la signorina Valeria Bindocci, e da vigilataci (una 
ogni sei bambini). 

La vita dei piccoli è amorevolmente curata sotto ogni 
aspetto: dalla più scrupolosa osservanza di ogni e qualsiasi 
misura igienica nei vari locali e servizi, alle visite mediche 
(l'ambulatorio viene utilizzato anche per visite pediatriche 
settimanali, compiute da uno specialista); dalla prepara* 
zione dei pasti secondo menù studiati dal dietologo, all'or
ganizzazione della vita quotidiana dei bambini I quali, spe
cie i più grandi, vengono impegnati anche in attività dirette 
a favorire il loro sviluppo psichico oltre che fisico, a matu
rare la loro personalità, le loro capacità di adattamento 
alla vita associata. 

NELLA FOTO: un particolare dell'asilo 


